
Ira gli spalato li «li notevole valore artistico va 

•malata la ripresa <li La piccola città, la «leticata 

profonda commedia di I liortlion \\ iltlcr. che htsa 

l« riini ha messo in scena con il gusto artistico « tic 

è attilliate e elle Ita riscosso i più calorosi cd entu- 

•i.istM'i applausi. Successo completo, dunque, ionie 

liiello della prima di tanti anni fa. il cui inerito, 

lire alla bravura della Mcrliui. spetta d'altronde a 

una la Compagnia «tal ( olii al Masirantoni. al l’ er- 

i.iri. alla Pescatori c<l a lutti gli altri che hanno dato 

prova di un perfetto affiataiuento.

\lidie ( ’usu di Humbolii è stata accolta con sue- 

t esso per quanto il diffìcilissimo personaggio ibsc-

iii.ino non alitila avuto, nella recita/ione della Mcr- 

liui. le sfumature poetiche di cui l'autore l'ha rive- 

'ino. Mercè le sue indiscussi* qualità tli attrice, la 

Mcrliui è riuscita comunque a rendere il dramma 

vivo e calzante anche se l'approfondimento è iiiuu-

• .ilo. e questo è già molto.

Molto applaudita, f.lsa Mcrliui è stata, invece, 

nella danuiiii/iana I u liuccolu sotto il moggio nelle

< ni forti tinte c nel cui raffinalo lirismo ha trovati» 

un equilibrio di granile attrice e l'accento tlella più 

profonda sensibilità. Meno convincenti sono stati, 

invece, i suoi compagni che. salvo qua!chc raro mo­

mento. non hanno saputo ilare il giusto limo a quella 

le/iosa, estrosa e suadente poesia dannunziana che. 

ii'-lla sua raffinatezza, sembra non riuscire a lilierarsi 

anche tli una certa falsa preziosità.

Mia Compagnia tlella Klsa Merliui. ha fatto se- 

uinio tpiella Mattagli,ili-Nim Ili che ha messo in scena 

ire novità tli notevole importanza: l.u Malunte 

murchesu tli Cowartl. Con /oro tli /orzi e / no can- 

tunu per tutti di Bassano.

l.a prima, l.u galante marchesa, più thè una com­

media è un « divertimento : fatta di nulla, con d ia­

loghi. intreccio e personaggi rivestiti soltanto ili pia- 

<evolezza e tli cordialità, la commedia scorre, infatti, 

nel iiiimIo più chiaro e semplice raccontando la le­

pida etl amena storia tli una civettuola, frivola non­

ché matura murchcsa la quale arriva in tempo per 

impedire le nozze tra Atlriennc. frutto tli un suo 

lontano amore con l'ormai vecchio Raoul, e Miguel 

fruito anch egli di un altro amore tlella < galante 

marches i >. Maialato a intuite quel matrimonio e 

topo averne combinati due altri ai relativi suoi figli 

di padri diversi, ne contrae infine un altro ella stessa

• on Raoul t hè s'accorge di amarla ancora. I)i una 

materia così scarsa. Covvard ha saputo fan* una 

brillante commedia e di una commedia così priva 

di risonanze e motivi, la Compagnia Maltagliati- 

Niuchi Ita tratto uno spettatolo dei più ameni. Ap- 

plautlilissimi f.vj Maltagliati e Carlo Ninchi. ambe­

due situri. misurati e vigorosi nei rispettivi |>erso-

naggi della Marchesa e di Raoul.

Con loro di Zor/i è anch'essa una commedia nitida 

e scorrevole, più garbala che estrosa, che è riuscita 

a fare spettacolo. Mette in urto l’eterno probleniii 

tlella irricont iliahilità tra vecchi c giovani, tra l'cspc- 

ricnza e l'entusiasmo e conclude, naturalmente, con 

una vittoria della prima sul secondo. I^i commedia 

è stata abbastanza Itene accolta ed applaudita.

Più impegnativo è. invece, il dramma di Knrico 

Bussano / no cuntuou per tutti che ha riscosso i più 

ampi consensi di pubblico e di critica soprattutto 

per il suo assunto altamente sociale e per la visione 

vasta e triste della vita iu essa contenuta. K una po­

lemica rivolta contro la guerra clic alla fine s'in- 

nalzu (ouie una supplica accorata n i umana e che 

fa appello al buonsenso degli uomini cd alla carità. 

I-: una parola di speranza, anche, che risplende come 

luce e che illumina tutto lo spettacolo di una com- 

inozioiie profonda e piena di lirismo clic il pubblico 

ha sentito. Chiamalo ripetutamente alla ribalta.

I autore è slato applaudito e festeggiato e con lui 

gli attori che hanno saputo rendere in tutta la sua 

intensità il contenuto spirituale del testo.

( 011 Arsenico e pecchi merletti, la già nota com­

media iliaca bro-comica di j. Kesserting. ha esordito 

all Alfieri la Compagnia di Nino Besozzi e ( lar i 

I.iIhnIv che oltre ad alcune riprese notevoli ha rap­

presentato aiitin iiii.i novità farsesca di Dino f a l ­

coni dal titolo \*uiterino. Attingendo alle risorse 

tipiche della pochade lo spettacolo è riuscito, 

naturalmente, a far ridere quel pubblico che ai 

giochi di parole, agli equivoci, alle assurdità ed alle 

satin- piccanti si diverte. I 110 spellatolo a cui hanno 

collalxirato la comicità di Besozzi. il brio della la- 

ImhIv e la buona volontà tli tutti gli altri.

La Compagnia (ìoldoniana diretta da ( esco B.i 

seggio ha. invece, attinto alle più genuine sorgenti 

del teatro riportando in scena due commedie di C10I- 

doni. l.u Castalila e La buona mutlre. tilt re a / recita 

(Iu festa (gli orecchini tla festu) di Riccardo Sel­

vatico e F imbriato tlu sesto (un ubriaco per U m ic i

Ila chiuso il mes«* un eccezionale spettacolo della 

Compagnia di pmsa della RAI di Milano con la 

partecipazione di l.uigi Abiurante, che ha rappre­

sentato L'ammalato immaginario di Molière, regista 

Enzo Kerrieri. l.o spellatolo è stato vivace, diver­

tente. curato nei particolari anche se talvolta una 

certa artificiosità, soprattutto nelle prime scene, ab­

bia pmvocato qualche forzatura. Sciolta, curata, sin­

tetizzata e bene impostata ili una cornice scenica 

simbolica, la commedia ha. comunque, dominato il 

pubblico anche iu questa rappresentazione con la 

sua nota farsesca, il suo riso ed il suo dramma. Molto 

applauditi eli attori.
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